
L’Agenzia  delle  entrate
indica  la  competenza  per
interpelli  e  consulenza
giuridica
L’Agenzia  delle  entrate,  con  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  31  maggio  2018,  prot.  n.
109929/2018, stabilisce la ripartizione delle competenze tra
la  Divisione  contribuenti  e  la  Direzione  Centrale
Coordinamento Normativo (DCCN) rispetto alla trattazione delle
istanze  di  interpello  e  di  consulenza  giuridica.  La
disposizione direttoriale è figlia del precedente atto del
Direttore dell’Agenzia n. 245401 del 3 novembre 2017, emanato
a seguito della delibera del Comitato di gestione n. 38 del 30
ottobre  2017,  con  il  quale  è  stata  definita  la  nuova
articolazione interna degli uffici centrali dell’Agenzia delle
Entrate.

La  Guida  del  Fisco
all’istituto dell’interpello
Pronto  il  “vademecum”  delle  Entrate  sull’istituto
dell’interpello. Con la circolare n. 9/E del 1 aprile 2016,
l’Agenzia traccia un quadro completo della nuova disciplina,
complessivamente riordinata dal decreto legislativo n. 156 del
24 settembre 2015 (in “Finanza & Fisco” n. 24-25/2015, pag.
1801),  in  attuazione  degli  indirizzi  dettati  dalla  Legge
delega  (L.  n.  23/2014).  Dopo  le  indicazioni  di  carattere
procedurale  contenute  nel  Provvedimento  del  Direttore
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dell’Agenzia delle entrate – del 4 gennaio 2016, prot. n.
27/2016, le Entrate offrono così una guida integrata sulla
materia.  In  particolare,  il  decreto  delegato  ha  eliminato
diverse forme di interpello obbligatorio per alleggerire gli
adempimenti a carico dei contribuenti, ridotto i tempi di
risposta  da  parte  dell’Amministrazione  per  assicurare  una
maggiore  tempestività  (per  gli  interpelli  “ordinari”,  per
esempio,  i  tempi  sono  ridotti  da  120  a  90  giorni)  e,  a
garanzia  del  contribuente,  esteso  la  regola  del  silenzio-
assenso a tutte le tipologie di interpello.


